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3 parti 

14 capitoli + 3 appendici 

710 pagine 

700 foto 

40 tecniche descritte 
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Analisi botanica 
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Biotecnica  
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Geotecnica 
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Il fiume  è un ecosistema: 
(Fisico Chimico + Biologico) 
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Il corso d’acqua  è un ecosistema definito dalla  morfologia dell’alveo  in 

cui vivono piante e  animali.  e …………….      

 Kazinga channel  Uganda. Foto Ceribelli 



10 Ratschings 2005 Rio Mareta 2013 
Foto Provincia di Bolzano 
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VALUTAZIONE DELLA QUALITA’ ECOMORFOLOGICA 
 

TERRITORIO TERRESTRE CIRCOSTANTE SPONDA 

1.NATURALITA’ SX DX 

Prevalenza di tipologie vegetazionali della serie autoctona  (boschi , cespuglieti,  etc.)  16 16 

Prevalenza di usi agro-pastorali 8 8 

Prevalenza di aree periurbane con spazi verdi  4 4 

Prevalenza di aree urbanizzate con suolo impermeabile 1 1 

  

GEOMORFOLOGIA   

2.CONTINUITA’ LATERALE  E VERTICALE   

Totale spazio di mobilità del corso d’acqua con assenza di elementi artificiali: totale continuità laterale 

(processi di esondazione nella piana inondabile, anche se di piccola entità, come negli alvei confinati,  e  

mobilità laterale ) e verticale (scambi tra acque superficiali e di falda)  

16 

 

16 

 

Discreto spazio di mobilità; con buona continuità laterale  (limitate difese spondali , argini o strade 

distanti dall’alveo) e totale continuità verticale  

8 8 

Ridotto  spazio di mobilità con limitata continuità  laterale (estese difese spondali, argini o strade 

prossimi all’alveo); buona continuità verticale (eventuale presenza di rivestimenti  permeabili) 

4 

 

4 

 

Spazio di mobilità assente con  mancanza di  continuità laterale: sponde  completamente artificiali; buona 

continuità verticale (eventuale presenza di rivestimenti  permeabili) 

2 2 

Spazio di mobilità assente con  mancanza di continuità laterale e verticale: alveo completamente 

artificiale  (canalizzazioni, rettificazioni, spostamenti alveo) con   fondo impermeabilizzato 

1 1 

  

3.CONTINUITA’ LONGITUDINALE DELLE PORTATE SOLIDE  NEL TRATTO E/O A MONTE  ALVEO 

Totale continuità  longitudinale, con assenza  o con presenza di effetto trascurabile,  di opere con  

intercettazione  delle portate solide (dighe, briglie, casse in linea, ponti con luci strette, tombini),  senza 

evidenti differenze granulometriche tra monte e valle delle opere 

16 

Buona continuità longitudinale. Saltuarie opere con intercettazione delle portate solide  8 

Limitata continuità longitudinale.  Opere diffuse con intercettazione delle portate solide  4 

Assenza di continuità longitudinale.  Opere con totale intercettazione delle portate solide  1 

  

4.MORFOLOGIA ALVEO E  SUBSTRATO ALVEO 

a) Presenza delle morfologie  attese  nel tratto:  

 alvei montani alluvionali confinati a canale singolo: configurazione del fondo con unità 

morfologiche (gradinate, riffle pool, etc.) coerenti con la pendenza media della valle  

 alvei alluvionali semi- e non confinati: forme planimetriche  in relazione agli ambiti fisiografici 

di pianura (rettilineo, sinuoso, meandriforme, a canali intrecciati, etc.) con  forme caratteristiche  

all’interno (barre, isole, canali)  e all’esterno (aree umide, meandri abbandonati, canali 

secondari) 

b) Substrato degli alvei alluvionali  con naturale eterogeneità delle dimensioni dei sedimenti  del 

fondo ( non si valuta in caso di fondo in roccia o sabbia né ove è impossibile osservarlo a causa 

della  profondità) 

16 

Alterazioni delle morfologie  attese e del substrato (soglie, rampe, rivestimenti) per una lunghezza 

inferiore ad  un terzo del tratto 

8 

Alterazioni delle morfologie attese e del substrato per una lunghezza tra un terzo e due terzi del tratto 4 

Alterazioni delle morfologie attese e del substrato  per una lunghezza superiori a  due terzi del tratto 1 

TOTALE   MORFOLOGIA    
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TABELLA DI VALUTAZIONE DELLA QUALITA’ DI OGNI  COMPONENTE 

ECOSISTEMICA  

COMPONENTE  VALUTAZIONE   DI FUNZIONALITA’ 

 PESSIMA MEDIOCRE SUFFICIENTE BUONA OTTIMA 

GEOMORFOLOGIA 3-9 10-19 20-29 30-39 40-48 

REGIME IDRICO 1 2 4 8 16 

QUALITA’ ACQUE 1  4 8 16 

VEGETAZIONE 3-9 10-19 20-29 30-39 40-48 

 FAUNA ITTICA 1 2 4 8 16 

 

TABELLA DIVALUTAZIONE DELLA QUALITA’ 
ECOMORFOLOGICA  

LIVELLO DI 

FUNZIONALITA’ 

VALORI VALUTAZIONE DI 

FUNZIONALITA’ 

COLORE 

V 10-31 PESSIMA  

IV 32-63 MEDIOCRE  

III 64-95 SUFFICIENTE   

II 96-127 BUONA  

I 128-160 OTTIMA  
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GEOMORF REGIM 

IDRIC 

QUALITA VEGETAZ FAUNA 

     

 

 

GEOMORF REGIM 

IDRIC 

QUALITA VEGETAZ FAUNA 

     

 

La scheda di valutazione delle rive evidenzia, per gli 

interventi di  sistemazione del rischio idraulico, una pessima 

qualità vegetazionale e mediocre qualità geomorfologica e 

faunistica. 

La scheda  evidenzia una ottima  qualità ecomorfologica. 

 



Si parte da valle riportando  il risultato su cartografie 

in scala 1:10.000 o di minor dettaglio 

 

 

 

 

 
Elaborazione di Liliana Pavani 

 
La scheda, oltre che per una valutazione ante operam, può 

essere usata anche per una valutazione speditiva post operam, 

per verificare l’aumento di qualità ambientale a seguito di 

interventi di rinaturazione o ingegneria naturalistica. 
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Calcoli idraulici per rinaturazione corsi d’acqua a partire da 
sezioni cementificate 
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Disegno di Olivia Iacoangeli 
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Esercizio 5 . Calcolo della portata di un alveo con sezione a differente scabrezza (criterio di Einstein 

Horton) 

Finora sono stati esaminati casi di un alveo centrale a scabrezza unica e golene a scabrezza unica, 

anche se con differenze  tra la golena destra e la sinistra, risolvendoli con il criterio di Lotter. Nei casi 

pratici e, particolarmente negli interventi di ingegneria naturalistica,  si incontrano, invece, situazioni 

con tratti di sponda e alveo  a differente rivestimento. 

 

Sezione compatta con tratti a diversa scabrezza k= 1/n   del contorno bagnato  C.  Disegno di Olivia Iacoangeli 



foto Paolo Cornelini 17 

Sistemazioni idraulico forestali  
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